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Dipartimento 54 - Dipartimento Istr., Ric., Lav., Politiche Cult. e Soc.
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Oggetto dell'Atto:

 

	  PO FESR CAMPANIA 2007/2013 OB.OP. 2.1. - D.D.N.182 DEL 29/07/2015 -

INTERVENTO"IL POTENZIAMENTO E LA RIQUALIFICAZIONE DEL SISTEMA DELLE

INFRASTRUTTURE NEL SETTORE DELL'ISTRUZIONE, DELLA FORMAZIONE E DELLA

RICERCA" - RIPROPOSIZIONE DECRETO N.694 DEL 21/12/2015- LIQUIDAZION DELLE

DITTE:  AGILENT TECHNOLOGIES SPA BIOSENSE SRL MFC ELETTRONICA DI MARCO

FIASCHI E4COMPUTER ENGINEERING SPA ASSING SPA TECAN ITALIA RRL MG

LORENZATTO SRL PROMEGA DREAM OFFICE SRL SARTORIUS STEDIM ITALY SPA

SANTEC SRL 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO 

• che la Commissione Europea, con Decisione C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007 ha approvato la 
proposta relativa al Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito POR FESR), 
successivamente modificata con le Decisioni C(2012) 1843 del 27 marzo 2012, C (2012) 6248 del 21 
settembre 2012 e C(2013) 4196 del 5 luglio 2013; 

• che la Giunta regionale con D.G.R. n. 879/2008 e s.m.i. ha approvato i criteri di selezione delle operazioni 
da includere nel POR FESR; 

• che la Giunta regionale con DGR n. 1715 del 20/11/ 2009 ha approvato il Manuale di Attuazione del POR 
FESR, modificato in seguito con D.D. AGC 09 n. 158 del 10/05/2013; 

• che la Regione Campania nell’ambito della strategia dell’Asse 2 del POR Campania FESR 2007 – 2013 ha 
previsto il potenziamento del sistema della ricerca nonché lo sfruttamento delle continue evoluzioni 
tecnologiche al fine di innalzarne il livello degli standard operativi; 

• che i criteri di selezione delle operazioni da finanziare nell’ambito del POR FESR, approvati con DGR n. 
879/2008 e s.m.i., stabiliscono, relativamente all’ Asse 2 - Obiettivo Operativo 2.1 del POR FESR, di dare 
priorità agli interventi che favoriscono la diffusione e sfruttamento dei risultati e delle ricadute delle attività 
di ricerca; 

• che il POR FESR al Cap.5.3.1. “Selezione delle operazioni”, punto 4), prevede tra le modalità di 
individuazione del beneficiario e delle operazioni da finanziare le “Procedure concertative/negoziali”;  

• che a fronte dell’attuale sfavorevole contesto economico di riferimento la Giunta regionale ha approvato la 
DGR n. 148 del 27/05/2013, nell’intento di fornire un impulso all’accelerazione della spesa del POR 
FESR, individuando come ambiti prioritari di intervento l’ambiente, il sostegno al tessuto produttivo, 
l’efficientamento energetico, i trasporti sostenibili, la ricerca, l’innovazione e lo sviluppo urbano; 

• che con DPGR n. 139 del 01/07/2013 e ss.mm.ii., è stato costituito il Gruppo di Lavoro di cui alla DGR n. 
148/2013 coordinato dall’AdG del POR FESR e costituito da Dirigenti individuati ratione materiae, ai fini 
di dare attuazione alle Iniziative di accelerazione della spesa di cui alla DGR n. 148/2013; 

• che la DGR n. 378 del 24/09/2013, di attuazione della DGR n. 148/2013, ha ritenuto selezionabili, in 
prevalenza con procedura negoziale, progetti di immediata attuazione, con crono-programmi coerenti con i 
termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura di cui alla Decisione C (2013) 1573 
del 20/03/2013;    

• che la DGR n. 18 del 7/02/2014 ha previsto nell’ambito delle risorse afferenti alla programmazione 
unitaria, misure di salvaguardia delle operazioni in overbooking da allocare, previa verifica di compatibilità 
e anche a seguito di suddivisione in fasi, a valere sulle risorse del Piano Azione Coesione – ivi comprese 
quelle relative all’anticipazione della Regione Campania di cui al Decreto IGRUE n. 48/2013 di 
“Rideterminazione del finanziamento a carico del Fondo di rotazione, di cui alla legge n. 183/1987 per 
l'attuazione degli interventi previsti dal Piano di Azione Coesione, disposto con decreto n. 25/2013” – e/o 
del Fondo Sviluppo Coesione e/o della programmazione comunitaria 2014 - 2020; 

 
PRESO ATTO 

• che la Regione Campania ha avviato percorsi per potenziare e riqualificare il sistema della infrastrutture nel 
settore dell’istruzione, della formazione e della ricerca a valere sul POR FESR; 

• che il Presidente della Giunta regionale della Campania e l’Assessore all’Università e alla Ricerca 
Scientifica, con nota prot n. 12070/UDCP/GAB/CG del 2 luglio 2014 hanno richiesto ai Rettori delle 
Università Federico II, Seconda Università di Napoli, Università di Salerno, Parthenope, Orientale, Suor 
Orsola Benincasa, Università del Sannio e ai Presidenti del C.N.R., I.N.G.V., I.N.A.F., l’I.N.F.N., Stazione 
zoologica A. Dohrn (di segui OdR) una dettagliata quantificazione dei fabbisogni delle dotazioni di cui al 
punto precedente; 

• che con DGR n.248 del 4 luglio 2014 si è provveduto all'Approvazione dello schema di Protocollo di 
Intesa tra Regione Campania e gli OdR sopra menzionati al fine di avviare le procedure amministrative di 
acquisto; 

• in data 24 ottobre 2014 è stato sottoscritto il Protocollo d‘Intesa fra la Regione Campania e l'Universita' 
Federico II, la Seconda Universita' di Napoli, l'Universita' di Salerno, la Parthenope, l'Orientale, la Suor 
Orsola Benincasa, l'Universita' del Sannio, il C.N.R., l'I.N.G.V., l'I.N.A.F., l'I.N.F.N. e la Stazione 
zoologica A. Dohrn.  
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• la DGR n. 248 del 04/07/2014 demandava al Dirigente ratione materiae dott. Giuseppe Russo l’istruttoria 
finalizzata all’emissione del decreto di ammissione a finanziamento per gli interventi previsti nel 
Protocollo di Intesa,  di cui al punto precedente,  a valere sulle risorse dell’ Obiettivo Operativo 2.1 del 
POR FESR; 

• che presso gli Uffici regionali del POR FESR O.O. 2.1 sono pervenute le richieste delle strumentazioni 
scientifiche da parte degli OdR per un ammontare complessivo di oltre Ml€ 170; 

• che si è reso necessario procedere ad una classificazione di dette strumentazioni per tipologie analoghe 
attraverso delle schede di descrizione merceologica dei prodotti; 

• che in fase di classificazione si è evidenziata la presenza di una considerevole quantità di strumentazioni 
caratterizzate dal requisito dell'“unicità” o del produttore o del distributore sul territorio nazionale o infine 
di prodotto complementare di strumentazione già in uso;  

• che con decreto dirigenziale n. 182 del 29 luglio 2015 si è provveduto all'ammissione a finanziamento 
dell'intervento “Il potenziamento e la riqualificazione del sistema delle infrastrutture nel settore 
dell’istruzione, della formazione e della ricerca” a valere sulle risorse dell'Obiettivo Operativo 2.1 del POR 
FESR 2007/2013  per un importo pari a 150 Mln/€, così come programmato con DGR 248/2014; 

 
CONSIDERATO 

• che fra le società produttrici/fornitrici delle strumentazioni in unicità, per le quali è stata condotta idonea 
istruttoria formale di ammissibilità,  rientrano le Società di cui all'oggetto del presente decreto, descritte 
nell'Allegato che forma parte integrante del presente atto; 

• che non sono intervenuti ricorsi in merito all'unicità di dette strumentazioni  
• che dette Società risultano essere le uniche fornitrici/distributrici in Italia delle strumentazioni per le quali 

le stesse hanno ricevuto ordine di acquisto; 
• che fra la Regione Campania e la Ditte descritte in Allegato sono stati sottoscritti i contratti che hanno 

regolato il rapporto fra le parti; 
 
RILEVATO  

• che per  le medesime Società sono stati acquisiti presso l'INPS i DURC regolari descritti nell'Allegato; 
• che le stesse risultano iscritte alle CCIAA come si evince dai certificati camerali acquisiti agli atti degli 

Uffici regionali; 
• che per  le medesime sono state inoltrate, se del caso, richieste di certificazione antimafia presso la 

Prefettura di appartenenza; 
• che per l'intervento oggetto del presente decreto è stato attivato presso il portale ANAC un CIG dedicato 

per ciascuna delle Ditte, come riportato nell'Allegato prospetto riepilogativo; 
 
RILEVATO ancora  

• che per rendere attuabile l'intervento oggetto del presente decreto a valere sulle risorse del POR FESR 
2007/2013 O.O. 2.1 con DGR n. 693 del 10/12/2015 si è disposto  di reiscrivere in bilancio, in termini di 
competenza, ai sensi dell'art.6, comma 1, lett. h) della L.R.1/2015 sul capitolo  2708 l'importo complessivo 
di € 72.000.000,00 (euro settantadue milioni/00); 

• con decreto dirigenziale n.601 del 14/12/2015 si è disposto per il corrente esercizio finanziario l'impegno 
contabile sul capitolo 2708 POR FESR 2007/2013 per l'ammontare complessivo di € 52.115.604,12 oltre 
IVA (€ 11.465.432,91) pari a  complessivi € 63.581.037,03 (FESR 75% - Stato+Regione 25%) CODICE 
GESTIONALE 2323 a favore delle Società dettagliate nell'Allegato al predetto decreto 601/2015, fra le 
quali rientrano le Ditte dettagliate in oggetto; 

• che le Ditte hanno regolarmente consegnato, installato e collaudato le attrezzature per le quali hanno 
ricevuto ordine,  producendo le fatture che si allegano al presente atto a formarne parte integrante; 

• che con decreto dirigenziale n.694 del 21/12/2015 si è provveduto a liquidare un ammontare di € 
3.940.929,48 oltre IVA pari a € 867.004,49 e quindi per un totale complessivo di €4.807.933,97; 

• che tra i provvedimenti inesitati e restituiti dalla U.O.D. 55.13.04.00 “Gestione delle spese regionali” con 
nota prot. reg. n. 0074136 del 03/02/2016 figura anche il Decreto Dirigenziale n. 692 del 21/12/2015; 

• che non sono ammissibili a valere sulle risorse finanziarie del POR Campania FESR 2007/13 le spese 
documentate dai beneficiari non già quietanzate al 31 dicembre 2015; 
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RILEVATO altresì 

 
• che, con Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 62 del 15 febbraio 2016 sono state 

programmate, a valere sulle dotazioni del Piano di Azione e Coesione della Campania secondo il piano 
finanziario al 31 dicembre 2015 e fino alla concorrenza di € 165.944.280,01, risorse finanziarie da 
destinare alle operazioni avviate del POR FESR 2007-2013; 

• che, con riferimento alle risorse di cui alla DGR n. 62/2016 sono state iscritte, in conto competenza e cassa, 
somme per complessivi € 3.410.893,05 sul capitolo di spesa 8318 del bilancio gestionale 2016 la cui 
titolarità è stata assegnata allo Staff AA/GG e controllo di gestione del Dipartimento 54 (54-91); 

• che con Decreto Dirigenziale n. 2 del 24/03/2016 si sono accertate le spese in entrata sul capitolo 2068 che 
consentono l’attuazione di quanto disposto con il decreto  

 
RITENUTO pertanto 
 

• di dover riproporre la liquidazione disposta con il Decreto Dirigenziale n. 694 del 21/12/2015 restituito 
dalla U.O.D. 55.13.04.00 “Gestione delle spese regionali” con nota prot. n. 0074136 del 03/02/2016 nei 
limiti del 64,08 % dell'importo indicato nel medesimo provvedimento e di rimandare ad atto successivo  la 
riproposizione del saldo spettante;  

• di procedere all’impegno e contestuale liquidazione a valere sulle risorse del capitolo 8318 “Piano di 
Azione e Coesione - Misure di salvaguardia della spesa del POR FESR 2007/2013 – Altre imprese - 
Ricerca e Innovazione“  del bilancio per il corrente esercizio finanziario per l'ammontare di €  
2.367.032,16   oltre IVA pari a €  520.747,07 e quindi per un totale complessivo di € 2.887.779,23      
(FESR 75% - Stato+Regione 25%) di cui €  2.367.032,16   a favore delle seguenti società: 

AGILENT TECHNOLOGIES Spa  

BIOSENSE Srl 

MFC ELETTRONICA di Marco Fiaschi  

E4COMPUTER ENGINEERING Spa 

ASSING Spa 

TECAN ITALIA Rrl  

MG LORENZATTO Srl  

PROMEGA 

DREAM OFFICE Srl  

SARTORIUS STEDIM ITALY Spa  
SANTEC SrL 
 
e € 520.747,07 da versare direttamente all'erario in applicazione del c.d. splyt payment ai sensi dell'art.1, comma 
629 della legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità 2015); 
 

• di prevedere l'attestazione, in applicazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. 23/06/2011, n.118 e al 
D.P.C.M. 28/12/2011, la seguente codifica della transazione elementare dell’intervento: 
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8318 1 12 2 203 2.03.03.03.99
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fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 23 del  11 Aprile 2016



 

 

 
 

• di dover stabilire ai fini dell'applicazione del principio di competenza economica, ai sensi delle circolari 
prot. reg. n. 908447 del 30/12/2015 e n. 101701 del 12/02/2016, che l'impegno di cui al presente 
provvedimento presenta la seguente competenza economica: 01/01/2016-31/12/2016; 

 
• di prevedere che l'efficacia del presente decreto sia nulla nell'eventualità le risultanze delle certificazioni 

antimafia richieste per le suddette Società denuncino situazioni di inaffidalità ai sensi di legge; 
VISTI  a) il Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006 e s.m.i.; b) la Decisione della Commissione dell'11/09/2007, C (2007) 4265; c) il D.Lgs n.118/2011; d) la Decisione della Commissione del 27/03/2012, C (2012) 1843; e) la Decisione della Commissione del 21/09/2012, C (2012) 6248; f) la Decisione della Commissione del 20/03/2013, C (2013) 1573; g) la Decisione della Commissione del 05/07/2013, C (2013) 4196; h) la Decisione della Commissione del 30/04/2015,  C (2015) 2771; i) il Piano di Azione Coesione di cui alla III ed ultima riprogrammazione - Misure anticicliche e salvaguardia 

di progetti avviati - dicembre 2012; j) la D.G.R. n. 148 del 27/05/2013; k) la D.G.R. n. 378 del 24/09/2013;  l) il D.P.G.R. n. 139 del 1/07/2013 e ss.mm.ii.;  m) la D.G.R. n. 18 del 07/02/2014;  n) la nota prot n. 12070/UDCP/GAB/CG del 2 luglio 2014 del Presidente della Regione Campania; o) il verbale del Gruppo di Lavoro ex DPGR n.139/2013 e s.m.i. del 3/06/2014; p) la D.G.R. n. 248  del 4/07/2014 e smi; q) il Decreto Dirigenziale n. 182 del 29/07/2015 r) la DGR n. 723 del 16/12/2015 
VISTI inoltre   

1. la DGR n. 548/2015 
2. il decreto dirigenziale n.601 del 14/12/2015 
3. la L.R. 1 del 18/01/2016 
4. la L.R. 2 del 18/01/2016 
5. la DGR 17 DEL 26/01/2016 
6. la DGR 52 del 15/02/2016  
7. la DGR 62 del 15/02/2016 

 
DECRETA  

 
per i motivi ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati 

• di dover riproporre la liquidazione disposta con il Decreto Dirigenziale n. 694 del 21/12/2015 restituito 
dalla U.O.D. 55.13.04.00 “Gestione delle spese regionali” con nota prot. n. 0074136 del 03/02/2016 nei 
limiti del 64,08 % dell'importo indicato nel medesimo provvedimento e di rimandare ad atto successivo  la 
riproposizione del saldo spettante;  

• di procedere all’impegno e contestuale liquidazione a valere sulle risorse del capitolo 8318 “Piano di 
Azione e Coesione - Misure di salvaguardia della spesa del POR FESR 2007/2013 – Altre imprese - 
Ricerca e Innovazione„  del bilancio per il corrente esercizio finanziario per l'ammontare di €  2.367.032,16   
oltre IVA pari a €  520.747,07 e quindi per un totale complessivo di € 2.887.779,23      (FESR 75% - 
Stato+Regione 25%) di cui €  2.367.032,16   a favore delle seguenti società: 

AGILENT TECHNOLOGIES Spa  

BIOSENSE Srl 
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MFC ELETTRONICA di Marco Fiaschi  

E4COMPUTER ENGINEERING Spa 

ASSING Spa 

TECAN ITALIA Rrl  

MG LORENZATTO Srl  

PROMEGA 

DREAM OFFICE Srl  

SARTORIUS STEDIM ITALY Spa  
SANTEC SrL 
 
e € 520.747,07 da versare direttamente all'erario in applicazione del c.d. splyt payment ai sensi dell'art.1, comma 
629 della legge 23 dicembre 2014 n. 190 (legge di stabilità 2015); 
 

• di prevedere l'attestazione, in applicazione delle disposizioni di cui al D.Lgs. 23/06/2011, n.118 e al 
D.P.C.M. 28/12/2011, la seguente codifica della transazione elementare dell’intervento: 
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• di dover stabilire ai fini dell'applicazione del principio di competenza economica, ai sensi delle circolari 
prot. reg. n. 908447 del 30/12/2015 e n. 101701 del 12/02/2016, che l'impegno di cui al presente 
provvedimento presenta la seguente competenza economica: 01/01/2016-31/12/2016; 
 

• di prevedere che l'efficacia del presente decreto sia nulla nell'eventualità le risultanze delle certificazioni 
antimafia richieste per le suddette Società denuncino situazioni di inaffidalità ai sensi di legge; 
 

• di trasmettere il presente atto, per quanto di competenza e per opportuna conoscenza: 
- all’UOD Gestione delle Spese regionali (Dip. 55, Dir. Gen. 13, UOD 04), all’Autorità di Certificazione 

del POR FESR 2007/2013 (Dip. 55, Dir. Gen. 13, UOD 07); 
- al Dipartimento dell'Istruzione, della Ricerca, del Lavoro, delle Politiche Culturali e delle Politiche 

Sociali - Codice: 54 00 00 00; 
- alla Direzione Generale per l'Università, la Ricerca e l'Innovazione - Codice: 54 10 00 00; 
- alla Struttura di “Staff AA.GG. e Controllo di Gestione” - Codice: 54 00 00 01; 
- alla Direzione Generale per l'Internazionalizzazione e i rapporti con l’Unione Europea del Sistema 

Regionale - Codice: 51 03 00 00; 
- alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie - Codice: 55 13 00 00; 
- al Gabinetto del Presidente per gli adempimenti consequenziali relativi alla registrazione - Codice: 40 

01 00 00; 
- al BURC per la pubblicazione 
- di specificare che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.37 del D. Lgs. 

n. 33/2013. 
 

Il Responsabile dell’Ob.Op. 2.1 
Dott. Giuseppe Russo 
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